
Alessandro Bergonzoni 

Al Ciak un demenziale monologo del cabarettista 

Le parole vanno in giostra 
se è di scena Bergonzoni 

Ancora una volta l'argo-
mento del nuovo spettacolo 
di Alessandro Bergonzoni, 
in scena al Ciak fino all'S no-
vembre, è un clandestino che 
cerca albergo in casa altrui. 
Questo giovane trentenne 
dalla torrentizia intelligenza 
scenica ci ha abituato da cin-
que anni a spettacoli ricchi e 
originali. Infatti «Non è mor-
to né Flic né Floc», oltre che 
essere un attentato gramma-
ticale alla lingua patria, è an-
che un monologo di sessanta 
serratissimi minuti imbevu-
ti di parole in giostra e di rei-
terati luoghi comùni che gio-
cano a rimpiattino con l'uni-
co autentico nonsense, quel-
lo che paradossalmente na-
sce da una logica ferrea e ag-
ghiacciante. 

Sorrette dal ritmo mozza-
fiato di Bergonzoni, che ha 
mandato in vacanza ogni più 
piccola pausa, si affacciano 
alla ribalta descrizioni di uo-
mini e cose pescate con cura 
dal «Vademecum dell'imbe-
cille» e dall'«Enciclopedia 
del lieto vivere». Come, per 
esempio, il maniaco omicida 
che perde settimane o mesi 
negli ascensori, o come la 
donna lussuriosa che pur 
praticando i rapporti pre e 
post matrimoniali tuttavia 
non disdegna neppure quelli  

«durante» il matrimonio. 
Aveva visto giusto Mauri-

zio Costanzo quando già an-
ni orsono l'aveva voluto fre-
quentemente nel suo salotto 
televisivo, perché è estrema-
mente facile rimanere irreti-
ti e ammaliati da questo mo-
do di «non» essere di Bergon-
zoni. Non c'è satira infatti, 
ma il linguaggio che lui usa 
come un vero «audiogame» è 
di per sé una vibrata denun-
cia della fatuità quotidiana; 
non c'è pantomima, ma il 
suo continuo «arredare» lo 
spazio con gesti compiaciuti 
e toni roboanti ha il medesi-
mo effetto scenico. 

Tesi e antitesi si fondono  

incessantemente nel suo u-
morismo: «Ho fatto molti 
mestieri: il doganiere ai con- 
fini della realtà, il confessore 
delle Sfingi, persino il gela-
taio finché non ho provato 
più gusto». E che dire di quel-
la «donna con le gambe a "x" 
e con i seni come i coseni, in-
somma un enigma»? 

L'incredibile è invece che 
questo giovane attore-auto-
re, che pur ha fatto maturare 
la sua gradevole leggerezza 
scenica, non sia stato ancora 
risucchiato dalle malie del 
piccolo schermo dove ormai 
c'è posto per tutti. 
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